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A Roma un concerto del mitico gruppo di Brian Ferry 

-Dal nostro inviato :;;i 
PERUGIA — «Ma come? Ben. 
nato da solo riempie il San 
Paolo con 70 mila persone e 
noi à ; Napoli vendiamo li e 
no quattromila biglietti con un 

. "cast" di trenta artuti, com­
presi i grossi big...». La gio­
vane segretaria • del > resuscita­
to e Cantagiro » scuote la te­
tta, ' dando ' un'occhiata sgU 
apalti di un altro stadio, il 
« Renato Curi » di •• Perugia. : 
e Almeno qui ci saranno più . 
di diecimila persona — cerca 

-di tirarsi su —-è una-pìccola 
boccata d'ossigeno dopo la ba­
tosta di ieri sera a Roma ».'<•• 
'•»' Già, la aerata di Roma. Do­
veva essere la seconda tappa' 
di questo, giro canoro d'Italia 
riportato • in vita : all'insegna 
del motto: a tutti i gusti son 

\ ' gusti » ergo «ad ' ognuno ' il 
suo cantante ». Ed è stato un 

• erollo. No, non nel senso di 
. fiasco. Proprio un crollo, quei-
; lo del palco di Castel Sant'An­

gelo, che ; si è piegato lenta-
> -mente come.Un fuscello. Sono 
: già scoppiate le polemiche. 
• L'organizzazione r citerà '-.-_ tutti 
: per danni. Ma è già stata una 
' fortuna che ' eia venuto ' giù 
; prima dello spettacolo. Dopo 

il disastro dello stadio di Na­
poli - durante . il concerto : di 
Bennato, con decine di feriti 
tra il pubblico, sarebbe tocca­
to stavolta . agli artisti finir* 
all'ospedale. ?. : --^:] v-̂ v""•'-.-'; 
"E cosi è saltata la serata nel» 

la capitale, una delle «super» 
,' tappe » ' previste dall'organi»* 

aatore Vittorio Salvetti, dopo 
queUa fallimentare' di Napoli, 
prima - di quello a \ Perugia,' 

. Rimini, Carrara, eon gran fi-
; natone al San Siro di Milano 

per il * Discostadio », con eh-
'> nesima variante tra un « Bi-
' «coring », un « Festivalbar », 

un « Festival » o via cantando. 
E proprio al e Discostadio » 

: dì San ' Siro avranno l'onora 
\: dì esibirsi gli ultimi rampolli 

della canzonetta nostrana, qnel-
\ M che ancora devono soltopor-. 

ré la loro ugola all'esame del-

su quella 
vecchia carovana 
Finiti i tempi di Morandi e Fidenco, la 
rassegna cerca un impossibile rilan-
ciò - Scarso pubblico e palchi crollati 

lm$& . --.v--̂ v̂*i*--v, 

la giuria. Questo « Cantagi- i 
ro » ha infatti voluto mante­
nere viva una antica tradizio­
ne italiana, almeno per quel­
le nuove leve, che pur di pre­
sentarsi al groseo pubblico ac­
cettano anche il controllò an­
tidoping. E così, proprio co­
me al « Giro d'Italia », ehi 
prende più punti dai 15 giu­
dici di gara si becca la maglia 
iosa. \ : --;\ ' ' v-:- • 
: Gli altri, \ 'big," naturalmen­
te non concorrono. .Viaggiano 
con la carovana, si esibiscono, 
« per uscire —: .dicono .alcu­
ni — dalla .routine delle tour­
née tradizionali». E quest'an­
no ei sono dentro tutti, dai 
cantori : dei cuori straziati . • 
degli, appuntamenti in pizze-, 
ria agli abrilluccicanti •* e ido-
letri » della discomusie, fino 
ai rocchettari morbidi e duri. 
Una «peeie di cocktail, per 
•degnarli ài tempi» Dopo 16 
anni di Morandi, Ranieri, Vil­
la, Zanieeht, Battisti :- aonò 
cambiate tante di quelle còse 
che là variopinta carovana del 
vecchio / «Cantagiro »' ' con ' i 
fam accalcati ai bordi - dello 
strade o le camicie degli ido­
li strappate aembraho roba da 
libri di «torià. Chi si ricorda 
più di quando, ani finire'degli 
anni Seatanta, il pubblico sfi­
lava eon i cartelli, tirando po­
modori • nova inarco, «ridan­

do al, cantanti e Servi dei pa­
droni»? -
; Oggi il « Cantagiro » non è 
più certo identificato col Si­
stema. Tanto più che ormai; 
la discografia ha inglobato puro-
la contestazione. E a tirare uo­
va marce sul pubblico — in-. 
vertendo il fenomeno — ades­
so sonò gli artisti. E cosi pure'; 
ÌI - « rivoluzionario » rock nel-; 
l'80 trova spazio al aCantagiro» j 
• a Sanremo. Non c'è volu­
ta certo - tanta fantasia. Con 
eli eredi di Caterina Caselli e 
dei « Camaleonti » non si riem­
piono gli; stadi. Con la PFM,* 
Pino Daniele ; (eccetera) c'è 
qualche speranza in più. '''• 

Almeno si supponeva. Infat-. 
ti la formula del « non Jnt-
to ma di tutto » è riuscita so­
lo a metà. Il pubblico di Pe­
rugiâ  per esempio, può essere \ 
una specie di cartina al torna­
tole. Da una parte i « topi di ' 
discoteca » ad applaudirò • le : 

•cafonate show-girl afroameri­
cane e e Truciolo. », al secolo 
Enzo Avallone, dall'altra i 

_ rocchettari rimasti • in numero 
.circoscritto, fino-.alle. due. di 
notte in attesa di Gianna Nan­
nini (indispósta),'Pino Danie­
le (sparito so tutte le furie 
«per motivi tecnici ' all'inino 
dello spettacolo), ì Knak, (vo­
latilizzati dopo la mancata so­
rala di Roma)..: . " ,. . ; ._. ' 

Insomma, proprio le \ « no­
vità» di questo aCantagiro» so­
no mancate all'appuntamento. 
A rappresentare il « fenome­
no rock » nella calda serata 

; di Perugia è rimasta dunque 
la « Premiata Fumeria Mar­
coni », una specie di istituzio­
ne del pop italiano. A loro è 
toccato il compito di suonare 
anche a nome dei • colleghi 
« «comparsi ». Lo hanno fat­
to eon passione, riscaldando 
gli animi dei pochi superstiti 
tra gli spalti. Ed è stata, la 
lord, l'unica esibizione dal vi­
vo riuscita insieme a quella 

' (penosa, ma non per colpa 
sua) ' di Alberto Forila e del 
« riciclalo » Ron. ',-'y; 
•il Prima di toro, una ventina 
di marionette in « play back » 
o con la base registrata. Un 
po' di voce -— quasi per di-
stinxuersi — l'hanno tirata 

'fuori Pappalardo, Kuzminac 
e Ivan Graziani. Sarà proprio 
quest'ultimo - il più polemi­
co. Senza pomodori,'ina con 
le parole, contesta chi — com­
preso il «Cantagiro» — sta in­
flazionando con e sterco d'ol-
trefronttera » il mercato • di-
acografko italiano. Ce Fha pu­
re con gli artisti rocchettari, e 
canta: e SI, : ma tutto questo 
cosa c'entra col rock 'n roll? », 
' P o i acende; dal palco, chie­
diamo lumi. «Scrivilo, scrivi­
lo^ che i cantanti italiani si 
tono rotti.i coglioni di vede» 
re nelle ••ale di registrazione 
tanti ** còlleghi " stranieri pa­
gati fior di milioni,..quando 
• 'un giovano artista italiano 
è perfino vietato l'ingresso sui 
palcoscenici. Qua " ' portiamo 
lutti, basta che sculettino ani 
palco. Provate-a fare la atea* 
sa cosa all'estero. Veniamo se­
lezionati come i vini doc. An­
si, tal che ti dieo? -Propongo 
lina peiiiionév Io la firmo per 
primo». "._:-^.'_:y.y.y '';•-':\'.::':-\
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Raimondo Bultrini 
NELLA FOTO: Meo Fidenco 
guida il «Cantagiro» dei tem­
pi d'ore j-.--"-'.1 ,.:n-: :"i ."••• 

di Barga 
(dal 20 al 
10 agosto) 

FIRENZE — Tra le varie 
, iniziative • comprese nel va­
sto programma di coordina­
mento delle attività musica­
li curato dalla Regione To­
scana un postò- a parte oc­
cupa 11 festival Opera Bar­
ga. Il « Festival dell'inedi­
to »: cosi lo ha definito il 
direttore musicale Bruno RI-

; gaccl, illustrando il denso 
cartellone del prossimo Fe­
stival lirico '- internazionale 
che si svolgerà dal 20 lùglio 
al 10 agosto. E l'inedito ri­
siede proprio nelle due fina­
lità che da anni la program­
mazione di Opera Barga ri­
volge al suo pubblico: la ri-
{>roposta del repertorio me-
odrammatlco più desueto (si 

ricordino, ad esemplo, la ri­
presa del Ventaglio di Rai­
mondi e, - nell'edizione del­
l'anno scorso, quella del De­
metrio e Polibio, opera gio­
vanile dì Rossini) e la va­
lorizzazione .delle •; giovani 
forze artistiche . ' 

Quest'anno, ha spiegato 
Rlgaccl, alcuni ' giovani * In-
terpretl verranno apposita­
mente dall'America: due 
cantanti, che si esibiranno 

•nell'Olivo e.Pasquale di Dò-
nlzetti, l'orchestra • d'archi 
del Phlladelphla Music Thea-
tre, che. suonerà sotto la di­
rezione di -, Joe Primavera 
nel concerto di musiche da 
camera Da : Bach ai nostri 
giórni (30 luglio) e là 
Okland Symphony ! Youth 
Orchestra diretta da Robert 
Hughes.- >••---iw.?•>..•• •'*•.-••: i'-. 

Tre 1 fili • conduttori di 

Suesta quattordicesima ' edì-
lohe del festiva^ lirico in­

ternazionale: Cherubini, Do-
nizetti, Puccini. A Cherubi­
ni è dedicata la serata inau­
gurale (20 luglio al Teatro 
dei Differenti) che porterà 
il- titolo .di Cherubiniana. 
(tre momenti dell'opera di 
Luigi Cherubini) e compren­
derà la prima ripresa nel 
nostro secolo dell'intermezzo 
Il giocatore (direttore Bruno 
Rlgaccl. regia di Mattia Te­
sti e Virginia Westlake. sce­
ne e costumi di Oilltan Ar­
mitage Hunt, interpreti Bei 
nedètta Pecchloli e Gastone 
Sarti), la Cantata della Pri­
mavera iter due soprani, te­
nore, baritono e pianoforte 
ed 11 Quinto Quartetto in 
mi bem. maga., che sarà 
eseguito dal Quartetto. Ro-
senfeld. Di Donlzettl-sarà 
rlesùmato il 27 raglio OHvo 
e PasajùàteToéloAnmaitk'iUh 
eowPÌA due. i t t f c : ' ^ ^ ^ ? 1 

Due; serate^ sono dedicate 
a Giacomo Pu«#tìr W jpif-
ma; Bùttèrfly" sconosciuta 
(21 luglio"). sarà costituita < dèi 
una • cohversazlone-concerto. '• 
condotta - dar Rìgaccl. ; sul!» 
prinia : 'Versióne deTl'òper*l 
(quella dèi clamoroso fiasco 
scaligero), la seconda (5 agó­
sto) si Incentrerà so brani 
ih forma scenica tratti da 
Bohème, Madama Butterfley 
e Suor Aiutelica. affidati a! 
partecipanti dei corsi di per-
festonamento. -

ancora 
Nonostante gli anni, il rock della decadenza continua a dire qualcosa di inte­
ressante - - Un'elevata qualità professionale — L'entusiasmo del pubblico 

ROMA — Roxy Music: fi 
rock degli anni : 70: diventa 
«rappresentazione» di se stes­
so. S| «traveste» e si «nette 
in scena».'prendendo le di­
stanze dall'assoluta compro­
missióne emotiva del blues 
revival dei Jimi Hendrix e 
degli Eric, Clapton. e mesco­
lando, con un misto dì sar­
casmo compiaciuvo, di reve­
renza e di affettuosa ironia, 
gli oggetti sparsi della pro-

• pria cultura: il greasy : look 
dell'Elvis «prima maniera» e 
i .lustrini deU'Elvis della 

; «maturità», il rock'n roll più 
grezzo e aggressivo e le 
proiezioni nella musica della 
spàce age, i capelli tinti di 
verde e i giacconi di cuoio, 
la musicaccia romantica degli 
anni 50 e relettronica più 
sofisticata, gli smoking sgar­
gianti e le tute spaziali. 

v Protagonisti di questa sorta 
di «rivoluzione strisciante», 
profèti del cosiddetto «rock 
della decadenza»,, furono, 
principalmente. ; proprio . i 
Roxy Music che all'epoca t-
r ano formati dal geniale ed 
efebico ' « n o n musicista» 
Brian Eno (che suonava i 
sintetizzatori e che. dal '73. 
tentò ;per primo l'avventura 
solista, producendo talvolta 
opere estremamente interes­
santi) , Il vocalist e tastierista 
Brian Ferry (ideatore del 

Brian Ferry (In primo plano) durante II concerto 

gruppo/autore di tutti i testi 
e di tutte le musiche), il chi­
tarrista Phil Manzanera (an­
che lui protagonista di buone 
prove soliste), L il fiatista 
Andy Mckay (sassofoni • c-
boe) e. il batterista Paul 
Thompson, e che possono es­
sere. considerati fra ì princi­
pali antesignani del rock at­
tuale, ' spregiudicatamente 
nutrito di kitsch. '-W-

Di questo quintetto assai 
ben assortito, nel gremitissi­
mo concèrto che U gruppo 
ha tenuto martedì sera a 

Castel ' Sant'Angelo, erano 
sopravvissuti solo il leader 
Brian Ferry, che rimane uno 
showman di notevoli qualità, 
Manzanera e.Mckay, a sfog­
giare una padronanza della 
scena e un senso dell'enter­
tainment ancora di elevata 
qualità professionale (ampli­
ficazione e impianto luci per­
fetti, nemmeno una sbavatura 
nell'esecuzione del repertorio 
vecchio e nuovo), anche sé 
ormai svuotato di quella ric­
chezza di idee e di quel de­
siderio di stupire che resero 

1 Roxy Music una delle più 
celebri formazioni dei primi 
anni 70. 

Nel concerto, che comples­
sivamente si è mantenuto su 
uno standard qualitativo e 
spettacolare più alto di quel­
lo del resto della rassegna, il 
sestetto (ai tre membri fon­
datori si sono aggiunti un 
batterista, un bassista e un 
tastierista piuttosto anonimi) 
ha alternato momenti di 
grinta e spettacolarità ecce­
zionali ad altri più rilassati: 
nel brani più rockeggianti 
riesce ancora ad esaltare le 
doti di performer del suo 
leader, e a dar prova di una 
straordinaria vitalità che con­
ferisce al rituale la tensione 
necessaria; nel pezzi di sapo­
re più soft, al contrario, fl 
manierismo della concezione 
di Ferry comincia a mostrare 
la corda 

Assolutamente trascinante 
fl bis finale: la celebre Do 
the strand, che è uno dei 
brani più classici del reper­
torio del gruppo, e che e sta­
ta salutata dalle migliaia di 
presenti con una vera ova­
zione. Piuttosto incolore, in­
vece, la rivisitazione di stan­
dard! del pop anni 60 pro­
posta dagli Originai Mirrerà. 
fi ! gruppo inglese che ha a-
perto la serata. f 

Filippo Bianchi 

CINEMAPRIME Un film con Jacques Perrin 

IMwmàntico eroe dei marUdel Sud 
L'UOMO DEL FIUME — Sog­
gettò è. regìa: Pierre Sehoen-
doérffer. Interpreti.* Jean Re* 
chefort, Claude Rlch, Jac­
ques Perrin, Jacques Dufllho. 
Francese. Avventuroso. 2977. 

• Il tema fisso dello scritto-. 
re-regista Pierre Schoendoer-
ffer sembra essére la caduta 
degli uomini che ressero (e 

Srsero) il -piccolo impero 
incese. Nel 1964 11 nostro 

descrisse la, «sporo* guerra» 
d'Indocina (317* battaglione 
d'assalto), qualche : tempo 
dopo raccontò di un capitano 
del paràs che aveva fatto l'a­
guzzino ih Algeri» (Obiettivo 
500 milioni), ora (o meglio 
nel 77, cosi è datato il film 
filosofeggia \-_addirittor» •••• su 
quattro: conipagai d'arni che, 
bibUcamente. hanno perduto 
il proprio talentò, Tamlcizia 
è, quasi, : il, senso dell'onore 
militare. : '. -.,... -..•.• ; . 

Marmai Integerrimi, nono-
stane le diffexenU scelte fatto 

durante gli avvenimenti pott-
tko-militari che staccarono la-
Francia dalle proprie' colonie 
e sfontanarono, appunto, gii 
uni dagli altri, kd ritrovano in 
tre Imbarcati sulla stessa na» 
vs da guerra,> in crociera di 
scorta ai pescherecci diretti 
verso i banchi di Terranova, 
alla ricerca del quarto, so­
prannominato (nell'edlslone 

italiana) Orock per la vena 
buffonesca che lo caratteris-
sa> ormai uscito dalia casta 
roiUtare. (una condanna * 
morte per alto tradimento — 
Algeria, putsch del generali 
—; pòi graziato all'ultimo i-
stante) ma sempre ih mari­
na, al comando di un pesche­
reccio fra 1 ghiacci . 

Attraverso troppo frequenti 

ma fllumlnanti flash-bacK 
Orock: (Jacques Perrin) viene 
disegnato come un mitico in­
dividuo dal preponderante 
senso (romantico) dell'avven­
tura e da un esasperato lndl-
viduansmo (viaggia in perpe­
tua compagnia di un gatto 
nero: hv sua coscienza), Che 
gli ha permesso comunque di 
superare ogni pericolo, 

Condottò dialetticamente 
eon una fascinosa ambiguità 
(tutta letteraria), 11 film ten­
to un ideale recupero del 
«signori della guerra», pre­
mendo'sul tasto del dovere, 
sulla fedeltà alla patria, sul-
l'amlcisJa virile, ammantando 
ogni cosa con un infinito tv. 
mòre per 11 mare, E la parte 
documentaristica (tali sonò 
In effetti le origini.del regl-
pts>) che non è indifferente 
come metraggio, è di primis­
simo ordine e, questa sì. af­
fascina non poco. 

•-P-

) ••• 

• *-

r;> 

\ • 

R^ ::Ì; • 

. i ^ ; -

pan sono 
.anche èstere. 
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Se avete una Fiat 
da cambiare con 
da noi siete di casa 

V 
I •J^ una vettura di altra marca, anche \ 

* estenif slete altrettanto sradttL 
{ — • • • . é 
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Ad un abituale Cliente Fiat, infatti, possiamo 
solo confermare ciò die già sa sulla 
convenienza di acquistare una Fiat. 
Chi invece proviene da altre esperienze 
automobilistiche ci impegna al massimo: 
* sul piano commerciale, perchè vogliamo 

provargli che stiamo facendo un 
grande sforzo economico per alzare 
la valutazione del suo usato; 

* sul piano tecnico, perchè ci darà la 

possibilità di doaimentargli n rrvelk) di 
qualità e di assoluta competitività europea 
della produzione Fiat 

Venite pure da noi per una valutazione del 
vostro usato e per un preventivo d'acquisto. 
Vi accorgerete che oggi siamo in grado di 
rispondere ad ogni vostra aspettativa. 

Un impegno \ * 
/ A T 
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